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Pila Da Veiga Iribarnegaray 

Mentre continuano i combattimenti 

Israele minaccia 
di intervenire 

nel Sud del Libano 
Bombardato un villaggio arabo con proiettili al fo
sforo da 155 - Duelli dì artiglieria e di mitraglia
trici tra posizioni palestinesi e falangiste - Muta
menti alla testa delle forze di sicurezza di Beirut 

BEIRUT — Un violento bom
bardamento di artigl.ena con 
pio.etili; a! tostino hn colpi
to !a cittadina araba di Na-
butieh ad una quindicina d: 
chilometri dalla Iront.eru 
israeliana. I cannoni usati per 
ii bombardamento sono del 
cul.bro 1)5. uno dei p.u pe
danti esistenti che le forze 
falangisti" non possiedono. il 
che la dubitare che il «dilu
vio d: fuoco» come Io hanno 
de! mito i profughi del vil
laggio. .sia .stato .scatenato da
gli israeliani. Questa ipotesi 
e avanzata da un Giornalista 
delia UPI. 

Allo stesso tempo il mini
stro degli esten israeliano 
Ygal Allon ha dichiarato in 
consiglio dei ministri che 
l.-rao'o non tollererà il « mas
sacro, de; cristiani nei villag-
<ri libanesi a ridosso del suo 
contine ed ha lasciato inten
dere che re.iere.to israeliano 
potrebbe intervenire per di
fenderli. «Come paese vici
no e come ebrei ha detto suc
cessivamente Allon in una in
tervista televisiva, non possia
mo restare indifferenti alla 
sorte dei villaggi libanesi ami
ci .n prossimità del nostro 
contine... noi non permette
remo il massacro dei civili 
cristiani alla nastra portata ». 
Tale avvertimento, riferisco
no funzionar; governativi, è 
-t.vo trasmesso anche diret
tamente ai palestinesi e alla 
Siria '< tramite governi ami
ci » ma si e voluto dargli 
p.ù forza con una dichiarazio
ne pubblica. 

Allon ha anche detto che 
Israele non tollererà la pene
tra.'. one d; lor/e siriane o di 
forze di pace arabe più a sud 
del fiume Intani dove attual
mente sono attestate. Il fiume 
in questione fa porte della 
cosiddetta « linea rossa » il 
cui .superamento —• è stato 
p.ù volte dichiarato — provo 
cherebbe un intervento israe-

; liano. Intanto continuano gli 
; scontri nei IJ.balio mendiona-
j le. Violenti duelli di artiglie-
ì r.a e d. nntragli-itnc: tra pò 
j stazioni palestinesi e ialangi-
i ste .-.olio stati segnalati lun-
; L'o crea cento ohiiomei:*: del 
| lettore orientale della fron-
' tiera, ma anche ne! settore 
; centrale. Particolarmente vio

lenti sono .itati gli scontri at* 
! torno al villaggio di Diber 
' .Mimas e tra il villaggio di 
! Ani Kbel. presidiato da fa-
; langisn e quello di Bmt Jbeil 
i controllato dai palestinesi. 
| Le artiL'i.ene falangiste di-
. s'.ocate nell'importante no-
; do .strategico di Marjayoun 
; nanno bomliardato le posizioni 
j palestinesi di Hasbaya Khiaui 
I e Toylie. situate a pochi chi-
j lome'r; dal contine israeliano. 
| I.e artiglierie si affrontano 
j anche tra Kleia e Hasbaya. 
: il primo centro è tenuto dai 
I palestinesi ed il secondo dai 

• falangisti, senza che però vi 
j siano srontr: sul terreno. 
• Proseguono intanto gli sfor-
! zi intesi a trovare una solu-
j zione politica mentre si par-
| la anche della possibilità di 

intervento dell'esercito liba
nese per separare i conten-

I denti. 
Il presidente Sarkis dopo 

; aver nominato 15 giorni fa 
', il colonnelo Victor Khoury a 
: capo dell'esercito, malgrado 

l'opposi/ione delle forze di de-
• stra. ha messo ailn testa dei 
: servizi di sicurezza l'avvoca

to Farouk Abillamah ed il 
• colonnello Ahmed el Haj al 
: comando della gendarmeria. 
\ Si t rat ta di elementi conside-
• rati moderati che sostitui-
. scono personaggi legati al-
. l'ex presidente Frangio. Sar

kis ha anche nominato il ca-
j pò della « Forza araba di dis

suasione "i si tratta del colqn-
I nello Sami al Khatib che era 
' stato allontanato dalle cariche 
' ufficiali durante la presidenza 
' Frangie. 

Ebrei emigrati dall'URSS 
protestano contro Israele 

K'OMA — Un gruppo d: e 
i*:o; .soviet.ci residenti a Ro
ma. nel quartiere d; Ostia. 
ha r.volto un apnoì'o al Co
rri.tato de'.l'ONU "per I d.rit-
•t dell'uomo, alla rappresen-
taii-u italiana all'ONU. al 
Coii.-iglio de: Ministri italia
no. ed all'Ambasciata sovie
t/cu a Roma per chiedere 
ohe le autorità italiane li aiu-
t.uo ad emigrare. 

S; tratta — come precisa
no gli .-'essi firmatari del
l'appi ilo. ditiuso in Italia dai-
'a a-vnzia sovietica «Novo 
s:t > — di nude , familiari 
che. lasv.ata l'Unione Socie 
ti.M tra il 1972 ed il if»7U. si 
*'a.--.fer.ro:-.o in Israele, da do 
ve r.partirono d: li a pochi 
mes.. non e-s.~er.do riuscì'., ad 
«mb.errarsi. 

I-i.~r:a:o il pviese con pas
sa port. tur..-;.ci i<era ".aii.ca 
po.-Mbil.ta •. e scritto :v:ll* 
appello' o-.-l hanno tentato 
di ottenere :". visto per sii 
Stati Unt i , il Canada. l'Au
stralia o ia Nuova Zelanda. 
rn.i i v o e s" ito loro negato 
•T bencht- v. ris.edar.o pare.n-
: ed UT, ••: >• S»vo.ndo : fir-
n . f i i r ; dell'appallo r non vi 
è d i n h o i i i o : governi d: tal: 
n.-v. inalino adottalo :.»> po-
«z.o-.e su r.ch.osta ri. I-
?:.(•*.e • 

(ìl. ebrei 5o-,-.etici di Ostia 

criticano nel loro documento 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti, che : hanno ->tubiiito 
con un emendamento alla leg
ge sulla emigrazione, che co
loro che lasciano Israele non 
.-ono profughi e non possono 
essere éReolti negli USA » ed 
il fatto che. « per direttiva 
di Israele, le associazioni e-
braiche hanno cessato di pre
stare ogni assistenza sanita
ria e materiale •>. 

Delegazione 

del PCI al 
congresso del SEW 

a Berlino ovest 
.' ROMA — Si apre venerdì !5 
. aprile i". Congrego del Parti

to Socialista Unificato di Ber-
j lino Ovest -SEW.». A". Co.n-
| sresso partec.pa una de'.ega-
; zione del PCI composta dai 
• compagni Piero P.era'.'.i. mem

bro del Corri.tato Centrale e 
| Arturo Bario!!, corrisponden-
! te dell'* Unità •*. 

Le conclusioni della riunione del consiglio superiore dell'arma 

Spagna: l'esercito accetta 
la legalizzazione del PCE 

i 

Suarez cerca il sostituto del ministro della marina Pita Da Veiga - Non ancora utticiali le dimissioni dell'anziano ; 

esponente dei militari reazionari • I commenti della stampa madrilena - Il PCE rinvia una manifestazione pubblica ; 

•< MADRID - - L'ago ìzia AP 
ì informa che la riunirne del 
! consiglio superiore dell'esci-
I cito — undici comandanti 
! regionali e generali cornali-
I riant. di unita, compreso il 
! comandante della Guardia 
i Civil — si è eonelu.-a con una 
I dichiarazione d. accettazione 
! della legalizzazime del Par-
! tito comunista ipagnolo per 
J «. un senso d: dovere e di pa-
; triottismo •>. Font: dell'esercì-
i to hanno rivelato che la de 
I o.iione del cniiiglio n o i e 
j stata presa all 'unanimità. 

D'altra parte nella eapita-
l le spagnola non vi è stata 
! finora alcun.i conferma uf-
; ficaie a.le notizie d: dim.s-
I siciu di aiti capi delle forze 

armate come protesta per la 
legalizzazione del PCF.. 

Fonti informate citate dal
la agenzia « Europa Press » 
hanno peraltro conformalo 
che il ministro della marina. 
ammiraglio Gabriel Pita Da 
Veiga. ha pre.-entato le di
missioni che però non sono 
state ancora accettate dal pri
mo ministro Adolfo Suarez il 
quale starebbe cercando di 
convincere il ministro a riti
rarle. I.e stesse fonti hanno 
smentito che il ministro del
l'Aeronautica Carlos Francois 
Iribarnegarav si sia dimesso. 
Questi, a quanto riferito dal
l'agenzia -<Ciira». è stato ri
cevuto ieri da re Juan Carlos 
assieme ad un altro alto uf
ficiale la cui identità non è 
nota. 

Suarez. a quanto riferisce 
la stampa, si e da parte sua 
incontrato ieri con il ministro 
dell'esercito Felix Alvarez 
Arena.- Il quale, dono ' .1 •'iu 
tro. è tornato a oa-a facendo 
poi sapere che era a letto 
con l'influenza Ieri la stam
pa aveva annunciato che an
che Alvarez aveva dato le di
missioni ma questa notizia 
è stata smentita dalle fonti 
citate dalia « Europa press ». 

Le dimissioni, secondo fonti 
militari, verrebbero annuncia
te solo dopo la soelta del suc-
t esso re di Da Ve.g.i. .-celta 
che potrebbe cadere sull'am
miraglio Carlos Buhigas Car-
cia. considerato di orienta
mento conservatore. Secondo 
le tonti, re Juan Carlos sa
rebbe invece a favore del
l'ammiraglio Francisco De 
Elizalde. comandante della 
zona del mediterraneo: si 
tratterebbe di un elemento 
liberale vicino al «governo. 

Lo stesso re e Suarez. a 
quanto si è appreso, sono riu
sciti a dissuadere i ministri 
dell'esercito e dell'aeronauti
ca dall'associarsi alla prote
sta d: Da Veiga. 

Secondo fonti delia marina. 
gli ufficiali dal grado di capi
tano di fregata in giù appro
vano la decisione del governo 
di legalizzare il Partito co
munista. Dalla parte di Da 
Veiga. invece, sarebbero 
schierati alcuni ammiragli. 

Tutta la stampa madrilena 
dà oggi notizia delia ;i irre
vocabile :> "decisione dell'am
miraglio Pita Da Veiga. Il 
quotidiano « El pais » scrive 
che nella lettera di dimissioni 
inviata a Suarez. il ministro 
della marina affern'a che 
.( non è stata mantenuta la 
proir.e.-.-a che non .-arebb-
stato legalizzato il PCE fatta 
da! primo ministro Suarez 
nel suo incontro dell'8 set
tembre 1976 con tutti i capi
tani generali e con altri espo
nenti delle forze armate» . Al 
termine di tale riunione non 
venne emesso alcun comuni
cato. 

Il solo commento è dello 
« Ya ». in una nota politica 
di Luis Aportua. « Le dimis
sioni si limitavano ad un ge-
r»to personale dell'ammiraglio 
Pita — scrive Apo.-tua — e 
non c'era alcuna solidarietà 
militare con il pensiero e-
.-presso da. m.n.stro cieli i 
marinar.. Più avanti. Apostua 
osservai ;Se !e cose stanno 
effettivamente cosi, non avre
mo avuto altro che una si
tuazione slmile a quella del
le dimissioni de", generale de 
Santiago, noto esponente del
la tendenza politica più con
servatrice. In quel momen
to. gii altri alti eradi milita
ri non vollero identificarsi con 
lui e la riforma proseguì la 
sua strada, fino ad oggi». 

Elemento legato a! dittatore 
Franco e ai suo regime. 1* 

ammiraglio Pita Da Veiga 
era. notoriamente, da t'Miipo 
orientato ael uscire dal go
verno Suarez. La linea segui 
ta da Suarez aveva già in 
passato suscitato la sua oppo
sizione: m particolare per la 
decisione de! capo del gover
no di sostituire il vice primo 
ministro generalo Fernando 
de Santiago y de Mendevil con 
il genrale Manuel Gutierrez 
Mollado, considerato un libe
rale. 

Ieri l'ammirasi'..o P i t i 
Da Veiga si è recato come 

I al solito in ufficio. L'annuii-
ì ciò delle dimissioni ha avuto 
' ripercussioni in borsa dove le 

quota/ioni dei titoli sono scese 
al livello più basso registrato 
dall'inizio dell'anno. 

Il Partito comunista ha in
tanto annunciato il rinvio di 
tutte le manifestazioni che e 
ratio .-Mie organizzate per ce
lebrare la sua legalizzazione. 
I" -tat.t tra l'altro rinviata 
la I d i a campestre organizza 
t« per domenica prossima in 
un parco p.ibblico di Madrid. 

Negli ambienti politici di 
Madrid s: conclude ohe il ge
sto di Pita Da Veiga. il più 
anziano ed .1 « piu franchi 
sta » dei tre ministri milita
ri. non ha avuto quel seguito 
che for.-e egli si aspettava. 

C'A-i come non h-anno avuto ' 
seguito i tentativi di maniie ! 
stazioni pubbliche iniziati 1' | 
altro ieri verso sera, dopo die i 
il portavoce degli ultras. il j 
giornale « E! Alcazar ». aveva j 
pubblicato per primo la noti- ! 
zia delle dimissioni dei mi- j 
lustri. , 

Nella tarda serata dell'ai- \ 
tro ieri si era riunita anche i 
la <i giunta generale della fa- j 
lange spagnola ». Al termine . 
della riunione un comunicato ! 
affermava che. con la lega- ; 
lizza/ione del PCE. il governo ! 
Suarez ha commesso « una • 
frode storica, politica e giuri- j 
dica ». 

In un articolo del « Quotidiano del popolo » 

Pechino preannuncia una nuova 
fase nella critica ai «quattro» 

Pubblichiamo integralmente quanto riferisce da Pechino 
la corrispondente dell'ANSA. Ada Princigalli circa le inter
pretazioni che vengono date dell'editoriale del Quotidiano 
del popolo, di ieri sulla « corretta critica » da approfondire 
sulla politica condotta dalla «Banda dei quattro». 

PECHINO — Un editoriale 
del Quotidiano del popolo in 
dicava ieri nella stretta ade
renza alla >< linea rivoluziona
ri.i dei p;e.-;-Jente Mao > il 
criterio guida fondamentale 
nella critica alla « banda dei 
quattro <> e nella direzione del 
paese. 

Questa pre^a di posizione. 
già evidente iti un editoriale 
apparso lunedi, è il tema cen
trale dell'articolo di oggi, il 
quale contiene anche un in
solito riferimento — secondo 
la corrispondente dell'ANSA 
—• agli u amici stranieri » del
la Cina, i quali — si legge — 
*c sono anch'essi contenti » 
della < eccellente situazione». 

L'editoriale enumera i più 
importanti principi definiti 
dal presidente Hua Kuo-feng 
nella prima fase della criti
ca ai quattro dirigenti estro
messi in ottobre, e preannun
c i per « la prossima tappa » 
un approfondimento dei temi 
relativi alla « filosofia, l'eco
nomia politica e la dottrina 
del socialismo scientifico;». 
<H quotidiano « Kuamingi-
buo » ha già inaugurato ieri 
una nuova pagina dedicata 
a studi di economia politica». 

L'editoriale insiste sulla ne
cessità — e sulla difficoltà — 
di far comprendere « i! ca
rattere di estrema destra » 
della linea della <• banda dei 
juat t ro -. -' compito che richie
de ancora uno sforzo lungo 
e arduo, e che rende ne
cessario. appunto, «discredi
tare i "quattro' ' sul piano 
della filosofia, dell'economia 
po.itica e della dottrina de! 
.locialismo scientifico.». 

Dal tono generale dell'edi
toriale — afferma la corri-
splendente dell'ANSA — si de-
.lume che tale impostazione 
della eri-ira ai «quat t ro > in
contra molteplici perplessità 
e opposizioni, anche da par

te di settori che avrebbero 
preferito veder criticare ì 
/qua t t ro » come ,<estrem.H si
n i s t ra . . che avrebbero cioè 
preferito che la critica venis-
:*e condotta ••<• da des t ra - . 

Durante questi sei mesi la 
impostazione delia campagna 
di critica non è stata sempre 
univoca: l'editoriale di oggi è 
chiaramente inteso a dimo 
.-trare — dice la Princigalli 
-- che la linea indicata dal 
presidente Hua Kuo-feng è 
stata quella giusta, perché 
.< fedele ai principi di Mao». 
e che la situazione è di con
seguenza buona isi fa. per 
tutti , l'esempio di Shangai. 
(.base» dei «quattro»», an
che se « il movimento non si 
sviluppa ancora in modo equi
librato ». 

« Ciò che è avvenuto in que
sti sei mesi dimostra che i 
principi di direzione del co
mitato centrale del partito e 
la sua linea politica e orga
nizzativa sono totalmente giu
sti \ . afterma l'editoriale pre
cisando: « Abbiamo continua
to la volontà del presidente 
Mao. nostro grande dirigente. 
abbiamo levato in alto la ban
diera ross^i del Mao Tse-tung 
pensiero, abbiamo mobilitato 
pienamente le masse, e sul
le masse ci siamo appoggia
ti. cogliendo energicamente 
come a^e la lotta di clas
se. e la contraddizione prin
cipale. che è la denuncia e 
la critica della "banda dei 
quattro" ». 

Indicati questi come i prin
cipi fondamentali del movi
mento di critica alla *; banda 
dei quattro», l'editoriale con 
tinua sottolineando il ruolo 
svolto dall'esercito popolare 
di liberazione. « pilastro del
la dit tatura de! proletariato -. 
che. « creato e forgiato da! 
presidente Mao in persona. 

sa obbedire a! partito ». 
Viene poi citata, tra le di 

rettive «giuste» impartite ;n 
questi mesi, la raccomanda
zione che il movimento di 
critica ai «quattro si svol
gesse .< sotto la direzione dei 
comitati di partito», ^com
pletamente abolendo osini fo1'-
iiiii d: {azionali.iuio borghe
se . Si ricorda mi ine che il 
comitato centrale av.'va ini 
partito ia direttiva di « non 
usare la minima indulgenza 
nei confront: dei .< quattro » 
e dei > pugno » di loro .-egua-
ci, facendo a! tempo stesso 
una netta distinzione tra i 
due tip: d: contraddizione» 
ci in seno al popolo » e i nei 
confronti del nemico »), « in 
modo da ampliare la siera 
dell'educazione e restringere 
quella dell'attacco ». 

Anche a questo riguardo si 
erano sentite talvolta, nei 
mesi scorsi, voci contrastan
ti. si erano manifestate ten
denze. sia pure minoritarie. 
ad accentuare ed allargare 
K la sfera dell'attacco :>. 

La direttiva di agire esclu
sivamente «sotto la direzio
ne dei comitati di partito » 
rispondeva certamente alla 
necessità di correggere tali 
tendenze, suscettibili di crea
re ulteriori fattori*di divisio
ne. Nello stesso senso viene 
interpretato dagli osservatori 
il richiamo costante, in que
sti giorni, al principio se
condo cui « fare ordine » e 
« mettersi a! lavoro » non so
no termini contraddittori, ma. 
al contrario, (dialetticamente 
collegati »: è sbagliato soste
nere che « la casa principa
le quest'anno sia mettere or
dine. e poi pensare allo svi
luppo ». scriveva ieri il Quo
tidiano del popolo, «per met
tere ordine non si deve scen
dere da! cavallo :. 

Rivendicando la •< correttez
za > della linea seguita, l'or
gano del partito ripete oggi. 
come già nell'editoriale di lu
nedi. che nel paese si sta 
per creare « la situazione per 
un nuovo balzo in avanti »-. 

(Davanti alla sua abitazione a Parigi 

Rapito il presidente della « Fiat-France 
E' il genovese Luchino Revelli-Beaumont • Un sedicente « comitato di 
difesa dei lavoratori italiani» ha chiesto un riscatto di 3 milioni di franchi 

» 

PARIGI - F." stato rap. 'o .er: 
- t :a ver-.o le HO a Pa;;g. .1 
p: ••-:d:Mte d.rettore gf rrorale 
r.y'.,i .-oc.eta < F.at Franco . 
L.ien <io Revel..-Beaum'.«t. Il 
rap.mento e avvenuto d.t 
v.iiìt; al."abita/.one par.2.Tu 
del d.r.g-.ute. n rue rì«- la 
Pompe ".ffl nel XVI Arro.v 
d>.=ern?r«t. un qu.irt.ere re 
s.denz.ile. Il s-tqu-.-t.'o e st 1 
to r : ve nd.•:.:'.>. co:: uria te.e 
fonata .1 ' Europe n ì >• <i,i 
un uoir.'i il.e ì.a c>tt • ù. :>ir 
la:? a n"•.::-.• <i. '•:'. .-••"ì.. -T."--
«comi" ito fi. ri :•-.- t -ie. ..1 
ver »."<-\_i .-a.i.-.n. .r. Francia ••. 

che ha chiesto un riscatto 
di 3 m.l.om d. tranch.. Se
condo la versione della pò 
lizia. due uomini hanoo tra-
.-c.o.ato Rovo!".. rT\.rt propria 
auto m-'ntre gli altri due 
hanno cercato d. sequestrare 
aiiciie l'aut:-ta :1 quale pero 
s; e difeso ed e stato la 
sc:ato .-ul p.isto. leggermente 
ie/.to. 

Luch.no Revell. Be;r.irr.rxiT. 
nato a Ger.ev.i 53 ann . fa. 
e spo-.ito ed i..i due f.z... 
Dopo aver e.-erc.",i"o la pr-j 
te--: «le d ;:'.'.<>o.t'o .t Gè 
nova d,il I<*4.i «1. 1&57. è en

trato a far parte della f„b 
brica autr>:noì;stica francese 
Sinica nel lfrtì covr.c dir: 
gol!e. NY! ;f*>4 è sta-o tionn-
iirtto a-.-!=••£.nte del presiden
te direttore getieiale della 
«Sinica -.ndustr.r F.at Fran 
ce» ed e .-/.ito direttore del 
P'-rson.i .e .r.'^m.iziooale del 
.rrappo d.il 10^3 al lt«7ft. 

Nom.r.rfT.-i direttore a ^ . 
-*:n"e d-"' i'nmm.r.iitr.i'o.-»-- de-
>-ga*o r.e. If-òS. <• pre.-.dni**" 
d . r f o e g-'ie-a.e ri'-l.a 
jF .eF . - , . r . c - . - d... ir»74 K" 
an•-.-•.e ..<••• pr-:-.rkote della 
< F:at rio Bra.-.l «. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bonifacio 

.-trutturaz.one giudiziaria, del 
giudice onorario; e ancora 
della smilitarizzazione e del-
.a riforma della Pubblica .-:• 
curo.'za e de; servizi .-egre'... 

E DO: c'è dell'altro, d i ce 
occorre un recupero proloti-
do di valori, nella so-.età. 
Quando s. perde il valore del
la solidarietà per sostituirlo 
con quello dell'egoismo, ecco 
-- dice — que.la d.venta a 
mio puivie la pr.inipale ìo<\-
te crini.nogen-i 

Il caso De Mirt ino — cine
do — e inializzato pre-pr o a 
e.-aspe rare ! 1 situazione e 
que.it. .ste.is. l.m.'.i dell'ordì 
namenio g.ud./.iar.o? Non 
verK). d e e Homtac.o. tu ' to 
un d..-egno generale cosi pre 
0=0, ma comunque se anche 
II fa'to tosse. d.c:amo così. 
« oa.vja'.e >. certo e che il suo 
ottetto colpisce a tondo le 
istituzioni. 

Come .-empie avviene, prò 
segue il ministro, una crisi 
economica fa esplodere nella 
soc:età tutt: i problem:. In 
una hOc:e:à opulenta io sul
la v:a di diventarlot. tutto 
tende a essere tao.tato e qua
si accantonato: in questo .-eli
so dice che anche la crisi 
econom.ca. st' s: MI uscirne 
in moiio giusto te se non se 
ne fu un al.b. per ulteriori 
immobilismi» può rappresen
tare una opportunità prezio-
,-a per costruire una organiz
zazione sociale migliore. 

Ksiste. domando, la passi
bilità che questa serie di vio
lenze degli ultimi mesi, di se
gni tanto diversi ma oggetti
vamente convergenti in sen
so antidemocratico, possa 
trovare uno spazio di « mas
sa » tino a creare una situa
zione di tipo cileno? Pen.so 
proprio di no. ilice Bonitaoio. 
perché come già dicevo esi 
ste m Italia un tessuto demo 
crutico saldo e capillare: ma 
certo questo vale se non e: 
si fanno illusioni, se non si 
resta passivi, se si vigila con 
attenzione e si sa interve
nire. 

E qui. dico, si lega il pn> 
blema delle riforme mai at
tuate e la cui assenz-n ha pro
vocato cosi grondi guasti pro
prio nel campo giudiziario. 

Siamo in una crisi genera
le di transizione, è la rispo
sta. e questo rende di per se 
molto d.t 1 icile una organica 
azione riformat r:ce. Le ri
forme richiedono una pi-mi-
ilcazione ragionata e quindi 
un'epoca e una società già 
assestate, comunque sia. in
canalate lungo una scelta sto-
r.ca defili.tu: le grandi ri
torme. anche quelle dei co
dici. si sono sempre fatte in 
fasi di stabilità. Ciò che m ; ' 
vece si può e si deve fare 
subito — si sta anz.i facendo. 
aggiunge Bonifacio riferen
dosi alle proposte per la ri
forma del SID. alle proposte 
per lo snellimento di proces
si e procedure, e ad altri 
provvedimenti in via di ela-
iiorazione o di discussione al
le Camere — è di intervenire 
con tempestività con misure 
« mirate ». finalizzate a un 
disegno generale di riforma. 

Bonifacio cita : gravi ef
fetti provocati dai processi 
che si trascinano senza so
luzione (primo, quello per 
piazza Fontana» e che rap
presentano sempre una 
drammatica sconfitta per lo 
Stato. I veri punti di una 
strategia deterrente, conclu
de. sono questi: 1» preven
zione dei reati; 2> individua
zione certa de! colpevole e 
dei mandant i : 3» processo 
ni nido e sicuro. 

La società è cambiata, di
ce Bonifacio, e sono cambia
ti : crimini e i loro meccani
smi: le log::! sono vecchie per 
combattere ".a criminalità 
nuova. 

Il ministro tace e lancia 
uno sguardo u! mare pieno 
di sole che s; stende là. sotto 
la f.nostra: questo sesto cri
minale. vero .ialto di qualità 
ne'.'.'rsealation che l'Italia 
democratica subiste dal 1969. 
fa sentire tutti — anche i 
più Innocenti - un 1»' colpe
voli per quanto non s: è fat
to in t r en tann i . E muove a 
un impegno nuovo e diver-
.-<» per il futuro, un impenno 
unitario, efficace finalmen
te. elle urge. 

Sindacato 
per contro, alcun: orientamen
ti che emergono da parte de 
gii studenti r ifnrano osp'.ici-
tair.ente il lavoro e si indi
rizzano verso richieste di ti 
no assistenziale, d o però 
non sono d'accordo - - ha det
to I,ira:i — che questi irruppi 
siano la forza fomiamer.tn.-~-
r> egemone. Non credo ohe 
.-11 que.s'.t linea <••. sìa ~^\ maz-
g.oranz.i dogi": sturionti. E 
no-iorv-.ar.o perciò eh** il di
battito ed il confronto s.a 
{ranco, ii.ierto a recepire, n. » 
anche f>'{rendo •• .-o.-'»-n«-n-rI"» 
":•"* no.-*re po-:z:on: contrarie 
.*! lavoro a.-v":.it:!o o alla a.-
.-:.-"'-r.z i. An, hf verso ia v.o-
>:iza la ;.o-tra pospone de 
ve <-.-ere < iii^ra ogg. sian.o 
-n 11...1 situ.iZ.oiic tale eh»-
ch.j.nque ut:".;//: la v.olenz.i 

r.schia di tur perdere a fa'ti 
le cau-e siiuate e si inola dal
le masse». 

D'Alema, dal canto suo. ha 
parlato di vero e proprio pe 
rii'olo che il taiicoso privés.,o 
di al!t-.in'e che ia vla.-ic 01*.• 
raia ha avviato m que.-ti .ut 
ni sia iiuii.vii in ih-cu.-sio.ie 
su! terreno dello nuove gene 
razioni. Il ni"porto da :n-"'.ri 
rare è molto complesso. C'è 
innanzitutto un problema d: 
qualità ile! I.r.oro. e.si.-te ' ' . 'ri 
la p;>--'.bih:a che 1! r-i.-'ema 
produttivo a-so: l\i più mano 
d'opera quali!ìeata ad alto e 
medio livello.1 Ma la que.-i .0 
ne ili tendo è il modo m cui 
i g.ovan. M collocano ri-petto 
al Iiuiiro manuale e va .1:-
! mutala n.»:i 111 termini in.i 
rali.i!ui ben-i ìnu-rvoncndo 
.sull'organizzazione della lab 
brica. i.il.a gerarchia dei 
-alari, sulla collocazione ves 
>a degli operai all'interno del 
la .società Bisogna dar vita 

ha proseguito il segretario 
della FGCI - , ad una inizi» 
uva il: massa che terzi i mec
canismi spontanei ilei III-T< a 
to del la\oro. I,a legge 111 1:1 
.-cu.-sione m Parlamento pan 
essere un p-a.-so avanti, pur 
che ci .s.a un movimento d ie 
ne.ica a gestirla 

D'Alema ha nies.10 in guir 
dia dal tentativo di ridurre 
la que.-t.one ilei giovani a pu
la battaglia per l'occupazio
ne. F.-sa ha una sua .specifi
cità e una dimensione gè.io
ni le d i e coinvolge aspe*ti 
ideali. 1 valori ste.-v-i .-ti: quali 
si regge la società. Co.-ì. non 
M tratta il. tornire ri.sposti; 
Millanto organizzative o ili 
iscrivere giovani di.-occupati 
al .-.inducalo, ma di saper co 
struiie un terreno ih con
fronto politico con un movi
mento autonomo di m-.is.-a 
d ie VV'ÌA nel sindacalo .1 suo 
punto ili rilerimento londa 
mentale. 

Mariane:ti ha dilaniato al 
la riMo.isione l'intero movi
mento .sindacale Mille piv.une 
compatibilita rispetto alla 
.strategia dell'occupazione e 
sul r.gore interno delle pro
prie proposte. <• E' una con 
dizione della nostra credioi-
l.ta - ha detto — della ca-
ixieità di etssere egemoni e 
non subalterni. Se non atfron 
t turno ora questa esigenza. 
poi ogni nastra .scelta rischio-
rà di venire di.storta e .nter-
pretata come un cedimento . 

E' stato il tema sul quale 
piu ha insistito Lama: « Le 
no.it re coerenze sono proble
mi ditiicili. perche provoca
no in noi contraddizioni, da
to che implicano anche ri
nunce; ma vanno ali rolliate 
con .i;ii:i_ visione di attacco, 
noiv di cedimento, e vanno 
rapportate tutte alle priorità 
do.l'occupazioni' >•. La credibi
lità di questa strategia è con
nessa al modo in cui si or
ganizza il potere politico. «Ci 
vuole un programma specifico 
su cui il sindacato deve di
re una parola concreta (sia
mo in grado di esprimere pro
poste per l'occupazione, gli 
investimenti, la riconversione 
industriale» ma vi è anche 
la necessità che quel pro
gramma sia realizzato. Il sin
dacato è dunque uno stru
mento essenziale per at tuare 
un programma di cambiamen
to della società ». 

Il prooiema che ora ci 
sta di fronte, ha aggiunto La
ma. è come si riesce, parten
do alla oggettiva convenienza 
degli interessi, cosi come è 
emerso dalle analisi di questo 
seminario, a creare un mo
mento di azione di uniiicazio-
ne delle varie forze disponibi
li. u Questo — ha detto La
ma — non lo abbiamo risolto, 
e non solo nel rapjKirto operai 
studenti, ma anche tra i lavo
ratori occupati ». 

Nell'impatto con quella par
te della società rimasta ai 
margini dello sviluppo, quin
di ii sindacato stesso adegua 
la .-uà lisiononna. Lo ha ot-
tolmeato in particolare Guido 
Boia fi i. dell'Ufficio economi
co della CGIL. Non è solo un 
Insogno ili aggiornamento, ma 
di ritiefinire il nes.10 tra or
ganizzazione dei lavoratori e 
grandi ma.ise d ie reclamano, 
sia pure in modo contraddit
t o r e un cambiamento. Per 
Maria M-islio. rappre-entante 
del movimento giovanile d.c. 
si t ra t ta di «rifondare» nel 
vero senso della parola i mo
di e gli strumenti con cui 
partiti e sindacati filtrano le 
istanze della società civile. Ha 
rivolto una critica a! suo stes
so partito d ie «non può li
mitarsi a fare dell'antiromu-
msmo e a fornire solo una 
mediazione di potere >>. 

I! richiamo n! « sociale •> è 
venuto soprattutto da una so 
c o lo za e da un disoccupilo 
napoletano. Yasmin Ergas. 
dell 'Istituto di sociologia di 
Homa. h-i messo a confronto 
il movimento piova mìe e quel
lo delle donne: « Entrambi 
chiedono una nuova qualità 
della v.'a .. Erne.-to Borga dei 
di.soccjp.it- organizzati, ha 
.-olleeuato ti sindarato a com
piere -colte concrete per da-
:e uno sbocco r> eorporati-
•.o r.e a.ì.-.:.itenz:ale alla lot
ta dei .-.er.zu lavoro. I,ama ha 
r.ijxi.-.to proponendo che 1 di

soccupati .-laiio organizzati aJ-
l'interno ilei Consigli di zo
na. Solo in questo modo sa 
ni possibile non vedere U 
movimento sindacale come 
una controparte e affrontare 
il problem.» della occupazio
ne nella sua globalità. 

Negoziati 
greco-sovietici 

ad Atene 
ATENE - La preparazione 
della .-econda conferenza bal
eni.ca. le con.-eguon/e della 
.so.-pei^.one ilei colloqui d: 
V.e:n-.u tra le due comunità 
il: ('.prò. la tensione greco-
turca nell'Egeo costituiranno 
: toni: principali de: colloqui 
m.z.at. ieri tra esperti gre
ci e .sovietici a livello di di
rettori generali dei rispettivi 
ministeri degli Esteri. Si trat
ta del hti-iinili) ciclo di col
loqui u! pr.mo si tenne ad 
Atene nel febbraio scorso) 
allo .-00pò ii: .< migliorare ul
teriormente le relazioni bil»-
teriil: ». 

(«inda la delegazione sovie
tica il direttore generale del 
111:11.stero lieg'.i Es 'en Gru-
biakov. che per due giorni 
trattela con la delegazione 
ellen.ca presieduta da Ioali
ti. .1 'retini.-, il.rettore genera
le de. ministero degli Esteri, 
oltre a; problemi internazio-
in i . ani he quelli 1).laterali. 
l.a futura riunione 1nterb.1l-
0.»nioa sta particolarmente & 
cuore al governo greco, orga
nizzatore ilei primo incontro 
tenuto l'anno .scor.sO ad Ate
ne .1 livello di sottosegretari 
a! commercio, allo r,copo di 
promuovere : rapporti multi
laterali tra : cinque paesi del
la zona. Jugoslavia. Turchia, 
Romania. Bulgaria. Grecia. 

l'or il -secondo incontro, 
f:.-sato ad Ankara, manca so
lo I a.-vien.-o della Bulgaria. 
propensa a Imi.tare 1 rappor
ti mulr.laterul. a favore dt 
quelli bilaterali. 

Nuovo colloquio 
di Dobrinin 

alla Casa Bianca 
WASHINGTON - L'amba
sciatore sovietico ji Washing
ton Dobrinin ha avuto ieri 
un altro incontro con i fun
zionari della Casa Bianca. Il 
rappresentante del Cremlino 
si è incontralo con Zbigniew 
Urzez.inski. consigliere presi
denziale jK*r la politica este
ra, per una « colazione di la
voro ». 

Martedì Dobrinin si era In
contrato col presidente Car
ter. con il segretario di Stato 
Cyrus Vance, col vice presi
dente Walter Mondale e con 
lo stesso Brz.ezinski, coi quali 
aveva avuto colloqui «co
struttivi e utili ». 

Arresti di 
« dissidenti » in 

Romania 
e RDT? 

PAKIGI -— Lo scrittore «dis
sidente» romeno Paul (ionia 
sarebbe stato arrestato a Bu
carest e nitri otto «dissiden
t i» sarebbero stati mandati 
in campi di lavoro per un 
anno. Lo afferma in un co
municato 1! «Comitato fran
cese per la difesi della li
bertà in Homania ». 

Seemdo "annuncio. Goma, 
autore di una lettera aperta 
con cu: chiedeva ai paesi 
partecipanti alla pross.ma 
l'inferenza ili Belgrado d; in
dagare sulle violazioni dei 
diritti umani iti Romania. 
.sarebbe stato arrestato il 3 
o 4 aprile, da allora non se 
ne sarebbe saputo più nulla. 

GÌ: altri otto, d i e avevano 
firmato la lettera d; Goma, 
avrebbero dovuto sottoscri
vere <: incarichi di lavoro vo-
lontar.on in campi di lavoro 
di cu: si ignora l'ubicazione. 
Degli otto, il comunicato 
idiMtifioa solo Serbati Stefa-
ne.vu. 

• • • 
BERLINO --- Helmut Nit-
.sohe. utì ( iLssidm'e» tede-
.•.(•o or.ititale ohe aveva scrit
to «: pre-idem** Carter per 
mtere-.iarlo alia Mia sorte. 
-..irebbe stato arrestato .n-
s.eme alla moglie. Ursula. 
una settimana fu. Lo ha re
so noto un portavoce della 
A-.soe.azione tedesco occiden
tale per 1 dir.tti umani. La 
coppia ha due figli, uno di 
IO e '.'.litro d. 12 anni. 

Dopi» gli arresti, la ca.v» 
de. Nit.-iohe .sarebbe stata 
pc-q j . s / n ripetutamf nte . Se-
e.-lido :i portavoce. ; Nitschc 
avevano chie->*o tre volte il 
permesso d. recarsi in occi
dente. 
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